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                            I Settimana del Tempo di Quaresima
            
      

      Colore liturgico: viola

      Letture del giorno: Dt 26, 16-19; Sal.118; Mt 5, 43-48.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                La legge del Signore è perfetta, rinfranca l'anima; * la testimonianza del Signore è stabile, * rende saggio il semplice. (Sal 18, 8)

                            
    

    

  
    Colletta

                Padre di eterna misericordia, converti a te i nostri cuori, perché nella ricerca dell'unico bene necessario e nelle opere di carità fraterna siamo sempre consacrati alla tua lode. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Dt 26, 16-19
      Dal libro del Deuteronòmio
 Mosè parlò al popolo, e disse:
 «Oggi il Signore, tuo Dio, ti comanda di mettere in pratica queste leggi e queste norme. Osservale e mettile in pratica con tutto il cuore e con tutta l'anima.
 Tu hai sentito oggi il Signore dichiarare che egli sarà Dio per te, ma solo se tu camminerai per le sue vie e osserverai le sue leggi, i suoi comandi, le sue norme e ascolterai la sua voce.
 Il Signore ti ha fatto dichiarare oggi che tu sarai il suo popolo particolare, come egli ti ha detto, ma solo se osserverai tutti i suoi comandi.
 Egli ti metterà, per gloria, rinomanza e splendore, sopra tutte le nazioni che ha fatto e tu sarai un popolo consacrato al Signore, tuo Dio, come egli ha promesso».

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.118
      

      
        RIT: Beato chi cammina nella legge del Signore.
      

      Beato chi è integro nella sua via
 e cammina nella legge del Signore.
 Beato chi custodisce i suoi insegnamenti
 e lo cerca con tutto il cuore.

         RIT: Beato chi cammina nella legge del Signore.

      Tu hai promulgato i tuoi precetti
 perché siano osservati interamente.
 Siano stabili le mie vie
 nel custodire i tuoi decreti.

         RIT: Beato chi cammina nella legge del Signore.

      Ti loderò con cuore sincero,
 quando avrò appreso i tuoi giusti giudizi.
 Voglio osservare i tuoi decreti:
 non abbandonarmi mai.

         RIT: Beato chi cammina nella legge del Signore.

    

  
    Canto al Vangelo

        Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
 

        Ecco ora il momento favorevole,
 ecco ora il giorno della salvezza!
 

        Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
                    Vangelo

        Mt 5, 43-48
Dal Vangelo secondo Matteo

                    



        In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
 «Avete inteso che fu detto: "Amerai il tuo prossimo" e odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti.
 Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani?
 Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Il Signore che ci ha scelti come suo popolo, donandoci la legge perfetta dell'amore, perché divenissimo simili a lui che è l'amore, ora ci viene incontro e ascolta la nostra umile preghiera. Per questo diciamo:
 
 Insegnaci ad amare, Signore.
 
 Per il Papa, i vescovi e i sacerdoti che, come Mosè, hanno il compito di far conoscere la legge dell'amore cristiano: siano loro i primi a praticarla con l'umiltà e il coraggio dei pastori del gregge. Preghiamo:
 
 Per le società lacerate da divisioni e conflitti: il messaggio di Gesù sull'amore dei nemici favorisca la ricerca di nuovi rapporti di giustizia e di pace. Preghiamo:
 
 Per il mondo della sofferenza che invoca amore e solidarietà: trovino nella nostra comunità lo spazio della speranza e della vita. Preghiamo:
 
 Per i gruppi delle comunità ecclesiali: vivano la carità e promuovano servizi efficaci con la gratuità del vangelo. Preghiamo:
 
 Per noi che rinnoviamo il sacrificio della croce: sappiamo offrire amore e pace ai nostri vicini. Preghiamo.
 
 Per quelli che rifiutano la legge di Dio credendola estranea all'uomo.
 Per coloro che all'amore preferiscono la forza, il prestigio, l'onore, ecc.
 
 O Dio, noi siamo qualcosa di particolare per te, perché siamo il tuo popolo; aiutaci ad imitarti nel dono dell'amore, perché ogni nostro fratello, anche il nemico, diventi qualcosa di particolare per noi. Per Cristo nostro Signore. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                Signore Dio nostro, l'offerta di questi santi misteri ci renda degni di ricevere il dono della tua salvezza. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente giusto benedire il tuo nome, Padre santo, ricco di misericordia, * nel nostro itinerario verso la luce pasquale sulle orme di Cristo, * maestro e modello + dell'umanità riconciliata nell'amore. ** Tu riapri alla Chiesa la strada dell'esodo attraverso il deserto quaresimale, * perché ai piedi della santa montagna, con il cuore contrito e umiliato, prenda coscienza della sua vocazione di popolo dell'alleanza, * convocato per la tua lode nell'ascolto della tua parola + e nell'esperienza gioiosa dei tuoi prodigi. ** Per questi segni di salvezza, * insieme agli angeli, ministri della tua gloria, * proclamiamo nel canto + la tua lode: **

    

  
    Antifona alla Comunione

                «Siate perfetti * come è perfetto il Padre vostro celeste», dice il Signore. (Mt 5, 48)

                            Dopo la Comunione

                Non manchi mai la tua benevolenza, o Signore, a coloro che nutri con questi divini misteri, e poiché ci hai accolti alla scuola della tua sapienza, continua ad assisterci con il tuo paterno aiuto. Per Cristo nostro Signore.

                    Orazione sul popolo
Scenda sui tuoi fedeli, o Signore, + la benedizione che invocano * e confermali nei santi propositi, + perché non si separino mai dalla tua volontà + e rendano sempre grazie per i tuoi benefici. Per Cristo nostro Signore.




  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Pregare per i nemici e i persecutori.

          

        

        
                                Guardare con benevolenza i nemici e ancor più i persecutori è virtù rara. Richiede eroismo che non lo si pratica senza la grazia divina. A noi sembra perfino doveroso tenerli a debita distanza. Gesù senza mezzi termini ci chiede di amarli e di pregare per loro. Dobbiamo quindi non soltanto non escluderli dal nostro amore fraterno, ma addirittura includerli nella schiera dei nostri prediletti. Per nostra fortuna colui che tanto ci chiede ci ha dato non solo il comando, ma uno splendido esempio. Egli infatti dice: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Andate dunque e imparate che cosa significhi: Misericordia io voglio e non sacrificio. Infatti non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori». Si paragona al pastore buono che, messo al sicuro il gregge nell'ovile, va in cerca della pecora presuntuosa che si è perduta. Dall'alto della croce lancia il suo perdono ai suoi crocifissori. A Pietro che gli chiede quante volte bisogna perdonare, Gesù risponde "settanta volte sette", cioè sempre. Tutta la sua missione, dall'incarnazione alla gloriosa assunzione al cielo, è stata improntata al perdono, alla riconciliazione. S. Paolo esalta l'opera di Cristo dicendo: "Ora, a stento si trova chi sia disposto a morire per un giusto; forse ci può essere chi ha il coraggio di morire per una persona dabbene. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi". È stato quindi Lui per primo ad amare i nemici e il suo amore poi è giunto fino allo stremo, fino al dono della vita. Ci ha così dimostrato che l'amore vero esclude ogni calcolo e supera ogni logica umana. Del resto la nostra stessa vita altro non è che un atto gratuito di amore. Quale ragione quindi potremmo addurre per escludere chicchessia dalla sfera della nostra fraternità e dalle intenzioni delle nostre preghiere? Siamo impegnati per vocazione ad essere operatori di pace, ma non riusciremmo mai e poi mai a costruirla senza aver prima ammansito con la preghiera e il perdono tutti i nostri nemici. Potremmo così godere dei frutti della redenzione e farli sentire a tutti.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno
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